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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Scuola superiore alberghiera e del turismo (SSAT) e Istituto di management 
turistico (IMAT): tutto davvero a posto? 
 
 
In data 19 dicembre 2012, il Consiglio di Stato rispondeva (7279/mm/140), ai miei due atti 
parlamentari seguenti: 

- Interrogazione 17 settembre 2012 n. 223.12: La Scuola superiore alberghiera e del turismo 
(SSAT) di Bellinzona gode di uno statuto speciale? 

- Interpellanza 5 ottobre 2012: Scuola superiore alberghiera e del turismo (SSAT): altre domande 
sorgono 

 
Con messaggio n. 5965 del 18.9.2007 la SSAT veniva trasformata in Unità amministrativa autonoma 
(UAA) pilota e al suo interno era stato inserito l'Istituto di management turistico (IMAT) il quale aveva 
i compiti assegnatigli con decisione governativa n. 158 del 16 gennaio 2001. Non è chiaro peraltro se 
nel frattempo tale Istituto sia stato chiuso o meno. 
 
In particolare con la mia interpellanza 5 ottobre 2012, nella seconda parte, sollevavo alcune domande 
relative a questioni contabili della SSAT, risp. dell’IMAT, che suscitavano delle perplessità. A tali 
domande il Consiglio di Stato mi aveva fornito delle risposte.  
Se non che ho successivamente appreso che è stata aperta una inchiesta amministrativa (con 
audizioni, rapporti e/o perizie esterne contabili, a quanto pare redatte dalla CFC) che si sarebbe 
conclusa non molto tempo fa. 
Ciò mi fa pensare che i miei atti parlamentari abbiano comunque suscitato delle perplessità anche in 
seno al Governo e/o al Dipartimento. 
Ritengo di principio, e tanto più se l’inchiesta avesse confermato che tutto è a posto, che sia 
d’interesse pubblico generale che gli esiti della stessa vengano comunicati, anche in un ottica di 
informazione a trasparenza (art. 2, 8 e segg. LIT), unitamente al rapporto peritale della CFC.  
Se il Consiglio di Stato fosse d’avviso contrario e ritenesse che tali informazioni debbano essere 
tenute segrete o trattate in modo confidenziale a tutela di interessi pubblici o privati preponderanti, 
segnatamente per la protezione dei dati personali, chiedo intanto una presa di posizione ex art. 15 
LIT e poi di poter semmai ricevere le informazioni sotto il vincolo del segreto d’ufficio ex art. 65 LGC, 
rispettivamente di avere un accesso limitato, differito o condizionato ex art. 11 LIT. 
 
Ciò premesso e a dipendenza dei limiti in cui il Consiglio di Stato intenderà evadere la richiesta e 
fornire documentazione, chiedo a quest’ultimo: 
 
1. Corrisponde al vero che vi è stata un’inchiesta amministrativa in seno alla SSAT e all’IMAT? 
 

2. In caso affermativo, detta inchiesta si è conclusa? 
 

3. Quali sono stati gli esisti della stessa? 
 

4. Sono stati presi provvedimenti e di che natura per eventualmente rimediare a problematiche 
insorte? 

 
5. L’IMAT è stato chiuso o no? In caso affermativo, come mai? 
 
 

Matteo Quadranti 


